
La protesta a Pisa e a Firenze

Lo precari scio ero deï dell'Universitàp
«Il governo taglia, ricerca in pericolo»
Giornata di protesta ieri in
tutt'Italia per i precari
dell'Università: assegnisti,
dottorandi, docenti a contratto, ma
anche personale tecnico-
amministrativo, bibliotecari e altri
lavoratori che sono scesi in piazza
anche a Firenze e Pisa: «Il governo
taglia, la ricerca è a rischio».

a pagna 4 Zuliani

99
Il rettore Zucchi
Le possibilità di reclutare
giovani sono limitate
e questo è un danno
enorme per tutto il Paese

Cartello Un ricercatore ieri alla protesta a Pisa

37,1
Milioni di euro
L'ammontare
dei tagli
alle tre
università
toscane (Pisa,
Firenze e
Siena) nel
corso del 2024

99

Il sindacalista Cgil
E necessario un piano
straordinario
di allargamento degli
organici negli Atenei

Striscioni e cartelli Nella foto a destra un manifestante a Pisa, dove sono scesi in piazza centinaia
di precari dell'Università. Sopra lo striscione in piazza San Marco a Firenze (Cambi/Sestini)
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I precari dell'Università
tornano nelle piazze
La scure del governo

favorisce i fondi privati»
Sciopero e cortei a Firenze e Pisa: «La ministra Bernini lo nega,
ma nei prossimi tre anni previsti tagli per oltre un miliardo»
Assegnisti, dottorandi, do-

centi a contratto, ma anche
personale tecnico-ammini-
strativo, bibliotecari e altri la-
voratori a tempo determinato.
I precari delle Università to-
scane (come quelli di tutta
Italia) ieri hanno scioperato
«contro tagli, guerra e preca-
rietà» con manifestazioni,
passeggiate e presidi di prote-
sta e il sostegno di varie sigle
sindacali. «Nonostante la mi-
nistra Bernini si prodighi a
negarlo, inventando numeri
in modo creativo e spudorato,
i tagli del governo in carica al
Fondo di Finanziamento ordi-
nario ammontano a 50o mi-
lioni di euro nel solo 2024, e
supereranno il miliardo di eu-
ro nel prossimo triennio, cal-
colando le molteplici voci di
spesa soggette a tagli», de-
nunciano i precari di Pisa. «In
alcuni Atenei si è già assistito
a una riduzione dei servizi, al-
l'aumento delle tasse studen-
tesche, alla riduzione delle
borse di dottorato, alla chiu-
sura di corsi di laurea e di li-
nee di ricerca, a licenziamenti
delle lavoratori dei servizi
esternalizzati. I tagli penaliz-
zano soprattutto la ricerca di
base e favoriscono i finanzia-
menti privati alla ricerca».
L'anno scorso i finanzia-

menti ordinari agli Atenei so-
no diminuiti a Firenze di 17
miloni di euro, a Pisa di 16,5 a
Siena di 3,6, mettendo in dif-
ficoltà i bilanci. «I tagli al Ffo
uccidono la ricerca di base e
favoriscono i fondi privati»,

spiegano gli universitari fio-
rentini. I manifestanti punta-
no il dito anche contro la pre-
carietà nel mondo universita-
rio, che ha conseguenze pri-
ma di tutto personali sui
lavoratori ma si riflette anche
su ricerca e didattica. Sotto
accusa il ddl Bernini, al mo-
mento bloccato, che introdur-
rebbe «contratti ancora più
precari per le figure della ri-
cerca post-laurea e post-doc.
Ma il ddl, che è uscito dalla
porta, vorrebbe essere rein-
trodotto dalla finestra, con
una serie di annunci e di
emendamenti dai banchi del
governo, che confermano la
volontà di precarizzazione del
lavoro di ricerca e di attacco
alla libertà di ricerca. Senza ri-
sorse, infatti, il contratto di ri-
cerca non può essere applica-
to». «La precarietà pervade
tutto il sistema ed è un pro-
blema che rischia di portare
l'università italiana verso una
crisi irreversibile», spiega
Giuseppe Lipari dell'Associa-
zione nazionale dottorandi e
dottori di ricerca in Italia.
Sono i precari, aggiunge,

che «permettono alle univer-
sità di funzionare e che ven-
gono sfruttati, non possono
avere una vita decente e poi
scelgono di lasciare l'Italia e
lavorare altrove». Lo sciopero
ha avuto il sostegno dei sinda-
cati Cgil, Usi, Cub, Adl, Cobas
e Clap.

«Stop a ogni provvedimen-
to legislativo che moltiplica le
forme precarie. E necessario

un piano straordinario di al-
largamento degli organici e di
stabilizzazioni, con estensio-
ne dei meccanismi di stabiliz-
zazioni già presenti negli enti
di ricerca e bisogna invertire
la tendenza, rifinanziare il si-
stema con almeno 5 miliardi
di euro in cinque anni», affer-
ma Emanuele Rossi, segreta-
rio della Flc Firenze.

Solidale con i precari il ret-
tore dell'Università di Pisa
Riccardo Zucchi: «Abbiamo
un gran numero di persone
che sostengono ricerca e la di-
dattica nei nostri Atenei —
spiega — e sono in posizioni
non stabili. A Pisa per esem-
pio ci sono circa 3.000 perso-
ne tra tecnici e docenti stabi-
lizzati, ma 70o assegnisti di ri-
cerca e centinai di ricercatori
junior. Alcuni di loro trove-
ranno una sistemazione in
imprese e altre aziende, ma
visto che in Italia le possibilità
di sbocco sono limitate molti
aspirano a rimanere nel mon-
do universitario. Ma non pos-
siamo accoglierli». «Già ora la
retribuzione in Italia è inferio-
re anche tre o quattro volte a
quella di posizioni analoghe
in Paesi vicino al nostro e in
Italia la percentuale di Pil ri-
servata alla formazione e alla
ricerca è inferiore. Le possibi-
lità di reclutamento futuro
quindi sono limitate, con una
grande perdita per tutto il Pa-
ese». Il tema cruciale sono le
risorse. «E stata introdotta
una nuova figura del contrat-
to di ricerca che ha almeno il

vantaggio che di avere una re-
tribuzione più decente degli
attuali assegni, ma se le risor-
se a disposizione rimarranno
uguali potranno servire per
meno persone».

Ivana Zuliani
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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